
Relazione del Gomitato emigrazione 
della III Commissione permanente affari esteri 

Per decisione del Pres idente della Camera 
dei deputa t i , in accordo col Minis t ro degli 
affari esteri , delegazioni r is tret te del Comi
tato p e r m a n e n t e emigraz ione h a n n o par teci
pato, t ra la fine di febbraio e la metà di apr i 
le 1973, alle r iun ion i delle qua t t ro commis
sioni zonali del Comitato consult ivo degli ita
liani al l 'estero (CCIE). Si t ra t ta di commis
sioni a competenza geografica p rede te rmina 
ta che si sono r iun i t e secondo il seguente ca
lendario: 

a Bruxel les (Belgio), dal 26 al 28 feb
braio 1973, la commiss ione per l 'Europa , pre
senti gli onorevoli Storchi , Gorghi e Romeo; 

a -San Paolo del Brasile, dal 13 al 15 mar 
zo 1973, la commiss ione per l 'Amer ica Lati
na, present i gli onorevoli Batt ino-Vit torel l i , 
Bortot e Salvi ; 

a Addis Abeba (Etiopia), dal 29 al 31 
marzo 1973, la commiss ione per l 'Africa, pre
senti gli onorevoli S torch i e Gorghi; 

a Roma, dal 10 al 12 apr i le , la commis
sione per Aust ra l ia , Canada e Stati Uniti 
d 'America , present i gli onorevoli Storchi , 
Corghi e Batt ino-Vit torel l i . 

Dato il significato del la par tec ipazione dei 
pa r l amen ta r i a questa serie di incontr i coi 
connazionali dei var i paesi e l ' impor t anza dei 
problemi t ra t ta t i , il Comita to p e r m a n e n t e 
emigrazione ha r i t enu to oppor tuno predispor
re una relazione su i lavori svolti, per da rne 
conoscenza alla Commiss ione affari esteri , di 
cui è un organo in terno, e a quan t i , nel Pa r 
lamento e fuori, seguono con vigile at tenzione 
la vita e il lavoro dei nostr i connazional i al
l 'estero. 

Come si è detto, dal 26 al 28 febbraio 1973 
si è r iun i ta a Bruxel les la p r i m a commiss ione 
per i paesi europei . 

Alla r iun ione erano presenti consul tor i co
sì r ipar t i t i : 3 ciascuno in r app resen tanza del
le collettività i ta l iane che lavorano in F ran 
cia, Germania e Svizzera, 2 ciascuno per Bel
gio e Gran Bre tagna , 1 ciascuno per Austr ia , 

Jugoslavia , Lussemburgo , Paes i Bassi e Spa
gna; espert i dei Minis ter i degli esteri, della 
pubbl ica is t ruzione e del lavoro; rappresen
tant i s indacal i ed altr i di associazioni var ie . 

L 'o rd ine del giorno comprendeva i seguen
ti pun t i : 

1. - p r inc ìp i ed esigenze del la tutela giu
ridica dei lavorator i a l l ' es tero; p roblemi di 
c i t t ad inanza ; 

2. - assistenza scolastica e formazione pro
fessionale; 

3. - p rob lemi de l l ' i nse r imento e del l ' in te
graz ione; 

4. - p rob lemi della s icurezza sociale; 

5. - var ie . 

All ' inizio dei lavori , u n ord ine del giorno 
presenta to dal la maggioranza dei consultori 
p roponeva di aggiungervi , con cara t tere prio
r i tar io , i p rob lemi relat ivi al funzionamento 
della stessa commiss ione e quell i r iguardan t i 
la convocazione della conferenza nazionale 
de l l ' emigraz ione . 

Su quest i , infatti , si è sv i luppa ta la p r i m a 
par te del dibat t i to che si è conclusa con la 
r ichiesta che le commiss ioni regionali del 
Comitato consult ivo i tal iani a l l 'es tero abbia
no cara t te re pe rmanen te e possano artico
larsi al loro in terno in specifici g rupp i di 
lavoro. Inol t re i consultori h a n n o fatto pre
sente l ' oppor tun i tà che la commissione possa 
t rovare u n migl iore co l legamento t ra i proble
mi de l l ' emigraz ione e l 'Amminis t raz ione del
lo Stato, me t tendo i consul tor i nel le condizio
ni di svolgere il loro ruolo con il maggior nu
mero di informazioni possibile. 

Pe r quan to r i g u a r d a la Conferenza, ne è 
s tata sollecitata la convocazione, r i levando al
tresì la necessità di col legarla a'ile iniziative 
che a var i livelli si svolgono in I tal ia e al
l 'estero e di ass icurare ad essa la partecipazio
ne più la rga delle Regioni , di enti , associazio
ni sociali e s indacal i , r appresen tanze di lavo-
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ratori che s iano interessati ai p rob lemi che 
essa dovrà affrontare e r isolvere. 

Il dibat t i to , impegnato e interessante, si è 
svolto sotto la presidenza del Sottosegretario 
agli affari esteri , onorevole Elkan , sul la base 
di apposite relazioni predisposte sui singoli ar
gomenti da l la direzione generale emigrazione 
del Minis ter i degli esteri. 

La real tà di fronte al la quale si è t rovata 
la commiss ione per l 'Europa è quel la di oltre 
2 mil ioni e mezzo di connazionali , provenien
ti dal le var ie regioni d ' I ta l ia ed operant i in 
un contesto politico, economico, sociale e cul
tura le quale espresso da paesi europei di lun
ga t radizione e civiltà, m a anche con le obiet
tive difficoltà di inser imento che necessaria
mente compor ta . E ciò tanto più che in questa 
emigrazione prevale la « breve du ra t a » di 
p e r m a n e n z a all 'estero; prevale il carat tere 
personale anziché quello famil iare del l 'emi
g ran te ; prevalgono le professioni meno quali
ficate ed infine si r i scontrano fasce di età rela
t ivamente giovani , dato che dopo u n certo 
n u m e r o di a n n i (3, 5, 10) l ' emigra to normal 
mente r i en t r a in Pa t r i a . 

In queste condizioni il t ema generale era 
costituito da l la esigenza d i ass icurare a cia
scuno e in ogni paese u n a p iena e completa 
par i tà di dir i t t i e cioè di t r a t t amento , sia nelle 
condizioni di vita come nelle condizioni di 
lavoro. Il documento conclusivo si è fatto ca
rico di questa complessa s i tuazione, aggravata 
dalle conseguenze per i lavorator i della crisi 
monetar ia , denunc iando il pers is tere nel mer
cato del lavoro di violazioni di accordi, lacu
ne ed inadempienze tali da r ichiedere efficaci 
iniziative da pa r te del Governo i tal iano atte a 
combat tere nel le forme e nelle sedi opportu
ne ogni s f ru t tamento e garan t i re una effettiva 
par i tà di t r a t t amento e di diri t t i ai lavoratori 
mig ran t i . Un r ich iamo par t icolare è stato fat
to per la Svizzera alla necessità di r ivedere 
gli accordi a t tua lmente vigenti , specie per 
quanto r i g u a r d a la si tuazione degli stagionali , 
e per la Comuni tà Europea alia oppor tuni tà 
di sostenere ogni iniziat iva rivolta a realiz
zare il proget tato « Sta tu to del lavoratore mi
grante » (1). 

(1) L a p r o p o s t a di uno « S t a t u t o del l avo ra 
tore m i g r a n t e » è s t a t a a v a n z a t a d a i Min i s t r i 
del l avoro de i pae s i del Consigl io d ' E u r o p a . 
Ino l t r e è s t a t a r i p r o p o s t a in sede di Commis
s ione p e r gli affari social i del P a r l a m e n t o euro
peo e s o s t e n u t a a n c h e dal le Associaz ioni i t a l i a n e 
per gli e m i g r a n t i . 

Sui problemi scolastici e professionali il 
r ichiamo dei consultori al la loro impor tanza 
ed al la necessità di affrontarli con assai mag
giore disponibi l i tà di mezzi finanziari e di 
s t rument i operat ivi , è stato quan to mai chiaro 
e deciso. « La scuola e la formazione profes
sionale - dice il documento conclusivo - sono 
un p rob lema essenziale e de te rminan te per la 
condizione e il dest ino dei giovani migra t i e 
delle loro famiglie ». 

La discussione su questo pun to ha r iguar
dato in modo par t icolare i contenuti e l 'ap
plicazione della legge 3 marzo 1971, n. 153, 
con intervent i che nella maggior par te dei 
casi h a n n o convenuto sul la impostazione di 
una assistenza scolastica e professionale che 
possa essere val ida sia nel la pe rmanenza al
l 'estero come in caso di r ien t ro (e si è par la
to, secondo u n a espressione o rmai corrente, 
di « s c u o l a a doppia usc i ta ») anche se ne è 
stata chiesta una at tuazione r ispondente e sen
sibile nei confronti delle s i tuazioni e delle ini
ziative locali. Tut t i però h a n n o lamenta to la 
mancanza di personale p repa ra to e dei finan
ziamenti necessari per r endere possibile alla 
legge stessa di d ivenire operan te su larga scala 
per i nostr i connazional i . Lo stesso Ministero 
degli esteri ha riconosciuto la gravi tà di que
sta s i tuazione che, allo stato delle cose, rende 
appena possibile la conservazione di s t ru t tu re 
precar ie che raggiungono e spesso in modo 
non soddisfacente appena il 20 per cento dei 
ragazzi in età scolare. Occorre perciò assicu
rare un consistente aumen to degli s tanziamen
ti di bilancio predispost i in genere pe r i ser
vizi de l l ' emigraz ione e in par t icolare per le 
esigenze delle scuole, e in tal senso il Ministe
ro degli esteri presenterà le sue proposte in 
sede di formazione del bi lancio. 

P e r quanto r igua rda i paesi della CEE è 
stalo fatto anche un par t icolare r ichiamo alla 
possibil i tà di u n a soluzione comuni t a r i a del 
p rob lema della scuola « dato il contr ibuto con
creto e cospicuo - come h a detto l 'onorevole 
Elkan - che i nostr i lavoratori arrecano allo 
svi luppo economico dei Paesi di accoglimen
to », così come agli intervent i del Fondo so
ciale per quanto r i gua rda in part icolare la 
formazione professionale. 

Sui problemi de l l ' inser imento degli emi
grati nelle comuni tà nazionali e locali dei 
paesi di accoglimento, la Commissione ha svi
luppato un ampio esame che h a investito pro
blemi di c i t tadinanza, r icongiungimento delle 
famiglie, dir i t to di voto, alloggi, partecipazio
ne al l 'associazionismo sindacale e di fabbrica 
e, in modo par t icolare , la presenza degli emi-
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grati i tal iani nei « consigli comuna l i consul
tivi degli s t ran ier i » già costi tuit i da pa r t e di 
varie munic ipa l i t à be lghe (2). 

Pa r t i co la rmen te esamina ta è stata poi la 
complessa mate r i a re la t iva al la sicurezza so
ciale. L ' esame che ne è stato fatto ha r iguar
dato la regolamentaz ione in vigore nei paesi 
della Comuni tà Europea , gli accordi bilate
rali vigenti coi paesi ex t ra -Comuni tà ed infine 
il nostro stesso Paese pe r l ' appl icazione che ne 
ricevono le n o r m e in ternaz ional i da pa r te de
gli Ist i tuti nazional i . 

Nel corso del dibat t i to è s tata più volte ri
ch iamata l 'esigenza d i 'a rmonizzare i s istemi 
di sicurezza sociale ne l l ' amb i to della Comu
nità; di tener conto del con t r ibu to del le asso
ciazioni degli emigran t i , dei s indacat i e degli 
enti di pa t rona to nel la revisione delle n o r m e 
in vigore; di r ivedere ed agg iornare gli accor
di bi la teral i ; di semplif icare le p rocedure e 
sollecitare la t ra t taz ione del le pra t iche da par
te degli enti previdenzia l i sia i tal iani sia stra
nier i , in modo da r ende re effettiva per tut t i 
i lavoratori mig ran t i la ga ranz ia di u n a sicu
rezza sociale che copra i r ischi del lavoro, del
la mala t t ia e della vecchiaia. 

P e r la Svizzera è s ta ta sollecitata l ' appro
vazione da pa r te del P a r l a m e n t o del l ' accordo 
aggiunt ivo a l l ' accordo del 1962 e del relat ivo 
protocollo finale (3) e per la Gran Bre tagna 
si è sollecitata l ' approvaz ione del l 'accordo del 
1969 anche se o rma i si è al la vigil ia del la 
estensione alla Gran Bre tagna de l l ' o rd inamen
to comuni ta r io (4). 

La seconda commiss ione del Comitato con
sultivo i tal iani a l l 'es tero si è r iun i ta a San 
Paolo del Brasi le dal 13 al 15 marzo 1973. 

Le r iun ioni sono state pres iedute dal Sot
tosegretario onorevole E lkan e vi h a n n o par 
tecipato dieci consul tor i in r app resen tanza 

(2) L 'ono revo le G l inne del P a r l a m e n t o b e l g a 
h a p r o p o s t o il d i r i t t o di voto ag l i i m m i g r a t i 
ne l le elezioni c o m u n a l i dove g i à s i a n o s t a t i co
s t i tu i t i cons ig l i c o m u n a l i consu l t i v i p e r gli s t r a 
n i e r i . 

(3) L ' a c c o r d o è s t a t o a p p r o v a t o d a l l a C a m e r a 
dei d e p u t a t i il 14 m a r z o 1973 e da l S e n a t o 
n i m a g g i o 1973 e p u b b l i c a t o s u l l a Gazzetta Uffi
ciale il 14 g i u g n o 1973, n . 152. 

(4) I l r e l a t i vo d i s egno di legge è s t a to a p p r o 
v a t o d a l l a C a m e r a il 25 lug l io 1973 (il S e n a t o 
lo aveva g i à a p p r o v a t o il 13 d i c e m b r e 1972) e 
pubb l i ca to su l l a Gazzetta Ufficiale il 29 a g o s t o 
1973, n . 222. 

delle collettività i ta l iane dei seguenti paesi : 
3 per l 'Argent ina , 2 per il Brasile ed 1 ciascu
no per Cile, Columbia , Pe rù , Uruguay e Ve
nezuela, oltre agli espert i e rappresen tan t i 
s indacal i che fanno par te del Comitato. 

L 'ord ine del giorno dei lavori r iguardava 
i p rob lemi del la tu te la giur idica e della citta
d inanza , l 'ass is tenza scolastica, la tutela del 
lavoro e delle imprese i tal iane, la sicurezza 
sociale. Se anche ta luni a rgoment i sono cor
r i spondent i a quel l i già t rat ta t i nel la r iunione 
di Bruxel les , il loro contenuto si presenta a 
San Paolo in te rmini ben diversi data la di
versa s i tuazione de l l ' emigraz ione i tal iana in 
America Lat ina . 

Essa ha , n o r m a l m e n t e , cara t tere perma
nente, cara t te re famil iare , r ichiede mag
giormente di quan to non possa avvenire in 
altr i paesi l ' i nse r imento de l l ' emigra to nel con
testo sociologico, economico e cul tura le del 
paese di immigraz ione , anche se nella lonta
nanza e nelle diverse real tà ambienta l i si 
esalta e si ravviva il desiderio di cont inuare 
a man tene re r appor t i con l ' I talia. 

Gran par te dei paesi de l l 'America Lat ina 
presen ta u n a serie numerosa di associazio
ni a cara t te re locale di connazional i di questa 
0 quel la regione o a l t re qualificate cul tura l 
mente o per le at t ivi tà r icreat ive od assisten
ziali che svolgono, e che sono prova dell 'asso
ciazionismo che con t inua fra gli i tal iani uni
ti da vincoli locali o regionali o da comuni 
pr incìp i ideologici e sociali. Meno senti ta ap
pa re invece la componen te s indacale , a lmeno 
per quanto si è potuto avvert i re negli inter
venti dei consul tor i . 

I n questo ambien te il t ema della cittadi
nanza ha assunto , com'è evidente, un carat te
re del tut to par t ico la re . In genere è s tata con
fermata la val id i tà del l 'accordo bi laterale 
s t ipulato da l l ' I t a l ia con l 'Argent ina a Bue
nos Aires il 29 ot tobre 1971 e già approvato 
dal la Camera dei deputa t i (5) il quale stabi
lisce che il c i t tadino i tal iano può acquistare 
la c i t t ad inanza de l l ' a l t ro paese (così p u r e può 
fare il c i t tadino a rgent ino nei confronti del
l ' I ta l ia) , senza per questo pe rdere la sua cit
tadinanza . Resta, cioè, i tal iano, anche se tutti 
1 dir i t t i e doveri relat ivi a questa c i t tadinan
za r imangono sospesi per venire p ienamente 
re integrat i al r i to rno in Pa t r i a del l ' interessato. 

(5) L'11 m a g g i o 1973 è s t a to a p p r o v a t o an
che d a l S e n a t o de l l a R e p u b b l i c a e il 14 g i u g n o 
1973 p u b b l i c a t o s u l l a Gazzetta Ufficiale n. 152. 
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Dato il tenore della legge del 1912 sulla | 
c i t t ad inanza i ta l iana (di cui però si chiede la 
modifica) possono esservi perplessi tà sul di
spositivo del l ' accordo qui enuncia to che confi
gu ra u n a specie di « doppia » c i t tadinanza con 
sospensione t emporanea dei dirit t i de l l 'una ri
spetto a quell i de l l ' a l t ra . Ma il vantaggio fon
damenta le avverti to dai connazionali è stato 
quello di poter dirsi ed essere ancora i taliani 
p u r nel la c i t tadinanza argent ina , e di avere 
la certezza che al loro r ientro in Pa t r i a la ri
presa di tu t t i i diri t t i connessi con la cittadi
nanza i ta l iana sarà u n fatto automatico, senza 
necessità di lunghe procedure o di t empi di 
attesa. 

In questo senso è stato auspicato dai con
sul tori che accordi ana logh i vengano stipu
lati con a l t r i paesi. Nello stesso tempo è stata 
r i c h i a m a t a l 'a t tenzione del Governo sui pro
blemi di tu te la giur idica che ancora si pon
gono in mol t i paesi sia per l ' emigrato in quan
to c i t tadino e sia in quanto lavoratore o nel la 
m a n c a n z a di u n a adeguata legislazione locale 
o nel la sua scarsa o difettosa applicazione. Al 
r igua rdo è stato v ivamente richiesto un esa
me da compiers i con par t icolare urgenza sulla 
s i tuazione sociale e previdenziale dei singoli 
paesi col concorso delle competenti rappre
sentanze d ip lomat iche e consolari , anche se 
queste sono state qualificate in genere come 
bisognose di revisione e di potenziamento, sia 
sul p iano quant i ta t ivo sia su quello quali ta
tivo. 

Date le carat ter is t iche della nostra emigra
zione in Amer ica Latina, la r iunione di San 
Paolo h a messo anche in rilievo l 'esigenza di 
un par t ico la re avvic inamento del nostro paese 
con le seconde e le terze generazioni di emi
g ran t i ; e la par t icolare impor tanza che ven
gono ad assumere tut te le forme di informa
zione e di promozione cul tura le , indicate nel 
documento conclusivo nelle seguenti : t rasmis
sioni radiotelevisive, s t ampa i tal iana all 'este
ro, s t a m p a diret ta agli i tal iani al l 'estero, tu
r ismo, sport , spettacolo e ar te popolare. 

In u n a « nota » dis t r ibui ta ai consultori (6) 
si r i leva al r iguardo come « un discorso cultu
rale sia oggi il p iù nobile e concreto contri
buto di sol idarietà con gli i taliani colà emi
grat i » e che ben meri t i « u n a maggiore messa 
a disposizione di fondi da par te dello Stato 
i tal iano ai competent i Organi preposti al
l ' emigraz ione ». 

(6) Selezione del Cen t ro s tud i emig raz ione , 
ap r i l e 1973. 

Il discorso, na tu ra lmen te , si è anche rivol
to ai p rob lemi della scuola che nei paesi del
l 'America Lat ina assume il cara t tere di conti
nu i tà cu l tura le con la Pa t r i a e di legame con 
essa p u r ne l l ' inser imento e nel la partecipazio
ne p iena alla vicenda storica, cu l tura le e pro
dut t iva dei paesi che ospitano gli i tal iani . In 
questo quadro sono state chieste borse di stu
dio per i figli di connazionali che vogliono 
cont inuare in Italia i loro s tudi , diffusione 
di l ibri e biblioteche, corsi modern i e ben 
organizzat i di l ingua e cu l tura i ta l iana e 
soprat tut to è stata chiesta u n a maggiore o 
diversa att ività da par te degli Istituti di cul
tura , dotandoli di mezzi e di personale ade
guato. 

Sempre nel campo cul tura le due ul ter ior i 
aspetti sono emersi ne l l ' incontro coi consuma
tori: il p r imo r igua rda l 'azione da svolgere 
da pa r te del le competent i autori tà affinché la 
l ingua i ta l iana sia dapper tu t to considerata 
come seconda l ingua (mentre in non poche 
part i essa sta per essere sostituita da altre 
l ingue s t raniere) ; il secondo r igua rda l ' invi to 
che viene rivolto alle ditte ed imprese i tal iane 
che operano in Amer ica Lat ina di voler es
sere anch 'esse sensibili ai problemi della scuo
la e in genere della cu l tura i tal iana, sostenen
do in forme adeguate ogni uti le iniziativa. 
Comunque l 'esigenza di u n coord inamento 
cu l tura le è apparsa chiara in paesi in cui la 
recente legge n. 153 ancora non opera. Occor
re, si è detto, vedere in modo uni tar io l ' insie
me dei problemi che possono rafforzare i le
gami cul tura l i con l ' I talia, così come fanno 
del resto altr i paesi europei che h a n n o in Ame
rica Lat ina collettività quan t i t a t ivamente mi
nori di quelle i taliane. 

Altro a rgomento v ivamente senti to dai 
consultori de l l 'America Lat ina è stato quello 
- come già si è accennato - della s icurezza so
ciale. Vi sono certo difficoltà date da diversi tà 
dei sistemi previdenzial i del l ' I ta l ia con quelli 
dei vari paesi che accolgono i nostr i emigran
ti, m a pure si r i t iene che esse possano essere 
supera te con t rat ta t ive tempest ive ed aper te 
alla comprensione delle var ie si tuazioni così 
come del resto è stato fatto con l 'Argent ina 
(7) - anche se questa convenzione va r iveduta 

(7) U n accordo di s i curezza sociale è s t a to 
conc luso con l ' A r g e n t i n a in d a t a 12 ap r i l e 1961, 
segu i to d a u n acco rdo a m m i n i s t r a t i v o e d a 
s c a m b i di no te ( l ' u l t ima delle q u a l i è del set
t e m b r e 1973) pe r r i so lvere v a r i p rob lemi emer s i 
in o r d i n e a l l a s u a app l i caz ione . 
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- ed ora col Brasi le (8). In genere si chiede 
la possibil i tà d i non perdere i cont r ibut i già 
versati a l l ' I N P S in I ta l ia o in caso di r ien t ro 
di poter t rasfer i re in I tal ia i con t r ibu t i già 
versati a l l 'es tero; ed inoltre si chiede di re
go lamenta re i t r a t t ament i di pensione per 
quant i in tendano r i m p a t r i a r e e così via. In
fine la commiss ione ha ri levato l ' impor tanza 
sia per l ' I ta l ia sia per l 'America Lat ina del
l 'at t ività svolta dal le imprese i ta l iane all 'este
ro e dei p rob lemi di tutela e ga ranz ia che vi 
sono sia pe r loro come per i nostr i connazio
nali che lavorano alle loro d ipendenze . Sono 
problemi di ass icurazione e di garanzie per 
le imprese , di tutela delle r imesse di fronte 
alle cont inue svalutazioni , di assistenza sani
tar ia per i lavorator i specie q u a n d o sono ac
compagnat i dal le loro famiglie, di scuole o 
corsi per i loro figli e così via. 

La commissione, infine, si è associata alle 
richieste della commiss ione europea per quan
to r i gua rda la convocazione della Conferenza 
nazionale emigrazione. 

La r iun ione della commiss ione per l 'Afri
ca si è svolta ad Addis Abeba dal 29 al 31 mar 
zo 1973, s empre sotto la pres idenza del Sotto
segretario onorevole Elkan . 

Vi h a n n o par tec ipato , ol t re agl i espert i 
delle Amminis t raz ion i e s indacal i , otto con
sultori r appresen tan t i del le collett ività i tal iane 
dei seguenti paesi : Etiopia, Marocco, Egit
to, 'Somalia, Nigeria , S u d Africa, Tunis ia , 
Kenya. 

L 'o rd ine dei lavori comprendeva i proble
mi di c i t tad inanza e di tu te la g iur idica , l 'assi
stenza scolastica, la tu te la del lavoro i ta l iano 
e l 'at t ività delle imprese i ta l iane al l 'es tero, il 
p rob lema dei r ien t r i e de l re inse r imento nel
la s t ru t tu ra p rodut t iva nazionale , la sicurezza 
sociale, e già di per sé rifletteva il dupl ice 
aspetto che l ' emigraz ione i ta l iana presenta 
a t tua lmente in Africa (salve poi le par t icolar i 
differenze da paese a paese) e cioè quello del
la emigrazione di vecchia da ta specie nelle ex 
colonie i ta l iane e quel lo invece delle imprese 
o dei lavorator i e dei tecnici i ta l iani , di da ta 

(8) Q u a l c h e g i o r n o dopo l a c h i u s u r a dei la
vor i del Comi ta to , il M i n i s t r o del l avo ro , Coppo, 
si è r eca to a B r a s i l i a p e r l a firma di u n acco rdo 
di s i cu rezza socia le a d i n t e g r a z i o n e di u n p re 
cedente a c c o r d o g ià conc luso con que l P a e s e . 
U n pro tocol lo a g g i u n t i v o c o n t e n e n t e p a r t i c o l a r i 
n o r m e di c a r a t t e r e app l i ca t i vo specie p e r q u a n t o 
r i g u a r d a le pens ion i , è o r a a l l a firma dei due 
Governi . 

più recente e con carat ter is t iche del tut to par 
ticolari r ispet to al la p r i m a . 

Su questa dupl ic i tà di posizioni si è svol
ta g r an pa r te de l la discussione ispira ta al pr in
cipio, accolto anche nel documen to finale, che 
i p rob lemi del la emigraz ione i ta l iana devono 
essere inserit i in un ins ieme di rappor t i fra 
I tal ia e Africa basat i su precisi cara t ter i di ri
spetto degli interessi reciproci e qu ind i di col
laborazione economica e sociale. In l inea ge
nera le è s tata c o m u n e la valutazione che talu
ne collett ività m a n c a n o o rma i di prospet t ive 
per l ' avveni re e di ciò ne r i sentono part icolar
men te i giovani o gli anz ian i costretti a r im
pa t r i a re . Altre invece manifes tano possibil i tà 
di inc remento e di sv i luppo. Alla at tenzione 
della commiss ione si è posta per tanto da u n a 
pa r te l 'esigenza dei r i m p a t r i con i conseguenti 
p rob lemi di abbandono di at t ivi tà, beni e pro
fessioni e di r e inse r imento nel contesto delle 
at t ivi tà del nostro paese, e da l l ' a l t r a quello 
della r icerca d i eventual i possibil i tà di opera
re u n a t rasformazione delle stesse collettività, 
tali da man tene r l e inser i te nelle nuove real tà 
dei singoli paesi . È la t ras formazione - è stato 
detto da qua lche consul tore - della t radizio
nale « emigraz ione » in « lavoro i tal iano al
l 'estero », a lmeno per i paesi nei qual i ciò è 
possibi le. Comunque da ta la divers i tà delle 
s i tuazioni da Paese a Paese è stato chie
sto che esse siano esamina te caso per caso, 
con l ' avver tenza che m e n t r e viene inco
raggiato il nuovo lavoro i tal iano in Africa, 
non siano diment ica t i quan t i h a n n o speso in 
quel cont inente la loro vita di lavoro ed 
oggi, g iunt i in età avanzata , si t rovano a do
ver scegliere nuove s t rade per loro o per i 
loro figli. 

I p rob lemi che emergono sono perciò quelli 
del la possibi l i tà di cedere le loro botteghe od 
aziende, di t rasfer ire in I ta l ia i loro r ispar
mi , di avere l 'assis tenza di mala t t i a e la pen
sione, m e n t r e per quan to r i g u a r d a le imprese 
viene r ichiesta u n a par t ico lare forma di assi
curazione sugli inves t iment i al l 'estero e di 
maggiore ga ranz ia dei r ischi che incontrano 
nel loro lavoro oltre ad adeguate forme assi
cura t ive per i tecnici e gli operai che esse por
tano da l l ' I ta l ia . 

Un aspetto par t icolare della tutela dei la
vorator i i tal iani ha r igua rda to i paesi africani 
che h a n n o convenzioni con la Comuni tà Euro
pea (esempio la convenzione di Yaoundé) per 
chiedere che in esse s iano tenute present i le 
fondamenta l i esigenze relat ive al campo del 
lavoro. C o m u n q u e è s ta ta pa r t i co la rmente sot
tol ineata la necessità di u n completo esame 
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del la si tuazione previdenziale , sia per quan
to r i g u a r d a i contr ibut i sia pe r quan to ri
g u a r d a le prestazioni . 

La commiss ione per l 'Africa ha anche trat
tato il p rob l ema delle scuole i ta l iane nei var i 
paesi del cont inente africano, chiedendo al 
Minis tero degli esteri par t ico larmente nel
l ' ambi to della competenza della direzione ge
nera le per le relazioni cul tura l i , una revisio
ne della s i tuazione esistente pe r accer tarne la 
r i spondenza alle at tuali realtà della nostra 
emigraz ione e della nostra presenza cu l tura le 
al l 'es tero. Occorre, si è detto, fare u n preciso 
inventar io delle consistenze scolastiche per 
poi s tabi l i re i provvediment i adeguati specie 
di fronte a ta lune situazioni del passato che 
non possono p iù pe rmanere . 

Nei confronti dei r impa t r i sono stati p u r e 
esamina t i var i p rob lemi relativi alla legisla
zione a t tuale in ma te r i a di profughi , quel
li relat ivi alla disponibi l i tà di alloggi a loro 
r iservat i , alla assistenza agli anziani e così 
via. 

Pe r le r imesse degli emigran t i è stata chie
sta la creazione di uno speciale isti tuto che 
possa gestire somme inviate dai lavoratori 
al l 'estero, sia di quelle dest inate a l l 'uso im
mediato delle famiglie r imas te in Italia, sia di 
quel le depositate a r i sparmio , ed in modo 
par t icolare che siano agevolati i cambi specie 
di fronte alle condizioni sfavorevoli causate 
dal le vicende monetàr ie internazional i . 

Anche il p rob lema della c i t tadinanza è sta
to esaminato dai consultori specia lmente sotto 
il profilo delle natural izzazioni che in molti 
casi sono rese necessarie dalle par t icolar i si
tuazioni dei singoli paesi in relazione alle pos
sibi l i tà di espl icare attività professionali . E 
l 'opinione manifes ta ta è stata favorevole ad 
u n a si tuazione di « doppia » c i t tadinanza, così 
come del resto si erano espressi i consultori 
de l l 'Amer ica Lat ina , anche se in molt i paesi 
africani sa rà difficile concordar la con le auto
r i tà locali. 

Infine è stato auspicato il coord inamento 
delle nostre poli t iche economiche, cu l tu ra l i , 
di lavoro, di assistenza tecnica, di cooperazio
ne e in genere di presenza i ta l iana in Africa 
- specia lmente nei paesi nei qual i p e r m a n 
gono o si sono costituite forti collettività - e 
ciò sia per le relazioni che indubb iamen te in
tercorrono fra queste var ie component i del la 
nos t ra politica e sia soprat tut to per da re con
cretezza ed indir izzo uni tar io alla nostra vo
lontà di collaborazione coi paesi dell 'Africa. 
Anche la posizione dei nostri connazional i non 
avrà che da avvantaggiars i da una tale azione. 

Infine a R o m a h a avuto luogo da l 10 al 12 
apri le la r iunione della qua r t a commissione 
del CCIE che ha competenza per l 'Austral ia , 
il Canada e gli Stati Unit i d 'Amer ica . 

Erano present i , ol tre al Sottosegretario 
Elkan , sei consultori in r appresen tanza (due 
ciascuno) delle collettività i tal iane dei paesi 
citati e gli esperti delle var ie Amminis t raz ioni 
facenti par te del Comitato. 

Anche in questa r iunione , i temi posti al
l 'ordine del giorno corr ispondono a quelli 
delle r iunioni precedenti , m a t rovano valuta
zioni e considerazioni che si differenziano da 
quelle espresse nelle altre commissioni data 
la par t icolar i tà della si tuazione emigrator ia 
esistente. 

Vi sono certo differenze anche fra i pro
blemi degli Stati Unit i e quelli del Canada o 
del l 'Aust ra l ia : m a u n t ema apparso comune 
è quello del bisogno di u n a cu l tu ra i taliana 
che faccia conoscere la nos t ra l ingua e gli 
aspett i del la vi ta i tal iana di oggi, e l 'a l t ro che 
pu r t roppo lo accompagna, della inadeguatez
za dei nostr i s t rument i di presenza cul turale . 
Gli istituti d i cu l tura non sono sufficienti; 
così non lo sono le scuole i tal iane, anche per
ché r ichiederebbero personale maggiormente 
qualificato. E d 'a l t ra par te - è s tato detto spe
c ia lmente con r i fer imento a l l 'Aust ra l ia - nel
l ' insegnamento locale non vi è nu l l a che fac
cia r i fer imento al nostro paese o alla nostra 
cu l tura e neanche a l l ' appor to della nostra 
emigrazione. 

Anche qui è stata esamina ta la legge 
n. 153 sulla assistenza scolastica ed è stato ri
chiesto che sia compiuto u n completo esame 
delle iniziat ive in tale campo, anzi , si è det
to, u n loro inventar io per poter le va lu ta re nel 
loro at tuale contenuto. E d ' a l t r a par te anche 
la relazione del Minis tero r i levava che la 
« filosofia » del corso serale - inut i le e scarsa
mente produt t ivo - sta cedendo il passo ai 
corsi sul posto di lavoro, ai corsi a tempo pie
no e ai corsi pre-par tenza . 

P e r gli S ta t i Unit i è stato r i levato l ' inte
resse crescente allo studio del l ' i ta l iano, l 'in
t roduzione in molti Stati di scuole bil ingui 
(i taliano ed inglese) e le g rand i possibil i tà che 
a t tua lmente si offrono nel campo delle rela
zioni cul tura l i per s tudent i di legge, di me
dicina, r icerche storiche, ecc. 

Critiche anche qui le valutazioni relative 
agli istituti d i cu l tu ra specie nel confronto 
con quan to operano negli stessi paesi il Goethe 
lnstitute o Y Alliance Française. 

Così pu re par t ico larmente sottolineata è 
stata l 'esigenza di u n a qualificazione profes-
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sionale per quan t i e m i g r a n o in tali Paes i . 
Sono paesi ne i qua l i - come è stato det to -
non m a n c a n o le « oppor tun i t à », m a non c'è 
dubb io che esse sono assai maggior i qua lo ra 
si conosca la l ingua e si possieda u n a qualifi
ca cor r i spondente al l 'esercizio di un mest iere 
o di u n a professione. Su questo pun to il Mi
nistero h a informato i consul tor i dei passi fat
ti specia lmente col Governo aus t ra l iano , dato 
che la legislazione sociale di quel paese at tr i
buisce il r iconoscimento delle qualifiche alla 
competenza di speciali commiss ioni sindacali 
locali. Ma p u r e il p r o b l e m a va risolto per non 
far pa r t i r e l ' emigran te senza darg l i la sicu
rezza di poter svolgere il lavoro per il quale 
egli ha specifiche qual i tà . 

Comunque il t ema genera le è apparso quel
lo delle capaci tà personal i e della conoscenza 
del modo in cui vive il m o n d o anglosassone, 
così come tant i h a n n o fatto, del la vi ta del 
paese, E si sono auspicat i sostegni ad ogni 
iniziativa r ivolta a tale scopo anche oltre, 
na tu ra lmen te , alle i m m e d i a t e esigenze degli 
emigran t i , per r iuscire a t t raverso la scuola, 
la cu l tu ra a far sent i re l 'a t t iva presenza del
l ' I talia. 

A tal fine si sono auspicat i accordi cultu
rali b i la teral i che tengano conto di ques ta 
real tà. 

Un a rgomento par t ico lare qui emerso è sta
to quello del servizio d i . l eva sia per le proce
du re di esonero e sia per abol i re la distinzio
ne fra s tudent i e operai ; 

Secondo l 'o rd ine del giorno dei lavori 
sono stati anche esamina t i i p rob lemi del la 
sicurezza sociale, del la tu te la giur idica e della 
c i t tadinanza, sui qua l i da pa r t e del Sottose
gretar io E lkan e dei funzionar i del Minis tero 
sono stati dati informazioni e ch ia r imen t i 
specie per quan to r i g u a r d a l 'accordo recen
temente concluso con l 'Aust ra l ia per la espor
tabilità delle pensioni e sulle t ra t ta t ive in 
corso in ma te r i a di s icurezza sociale col Ca
nada e con gli Stati Unit i . 

Per il Canada, il Governo i tal iano insiste 
sui p rob lemi de l la total izzazione dei per iodi 
assicurat ivi al fine del r agg iung imen to del di
rit to al la pensione, degli assegni famil iar i e 
del l 'assis tenza medico-ospedal iera per i fa
mil iar i res ident i in Italia; anche il t ra t ta
mento infortunist ico nel Canada deve essere 
a t ten tamente considerato . 

Pe r gli Stati Uniti l 'accordo già ragg iun to 
r i gua rda p r inc ipa lmen te l 'ass icurazione per 
l ' inval idi tà , la vecchiaia e i superst i t i e si ap
plica rec ip rocamente ai c i t tadini i tal iani e a 

quell i s ta tuni tens i sul la base del la totalizza
zione dei per iodi assicurat ivi (9). 

Per quan to r i gua rda le r imesse è stato chie
sto che siano concessi dal le banche abbuoni 
di va lu ta o p r e m i percentua l i da versare 
even tua lmente in un Fondo speciale. 

La conclusione può essere quel la del rap
por to presenta to da l Minis tero: « Dialogo con 
le Comuni tà , r appor t i continui col paese che 
le ospita, sostegno cul tura le , ci s embrano es
sere le ipotesi di azione che scatur iscono dal
la consapevole presa di coscienza di questi 
aspett i de l la presenza del la nos t ra gente in 
Aust ra l ia , Canada e Stat i Uni t i ». 

Nel concludere questa esposizione sui 
p r inc ipa l i temi emersi nel corso delle r iunioni 
regional i del Comitato consul t ivo i tal iani al
l 'estero si può r i levare la s impa t i a e l ' interes
se con i qual i è s ta ta dovunque accolta la pre
senza dei P a r l a m e n t a r i . 

Molte r iun ion i h a n n o rappresen ta to occa
sioni val ide ed efficaci di contat to coi p rob lemi 
reali dei nostr i connazionali su temi che per 
la loro soluzione possono r ichiedere in tervent i 
legislativi e che comunque sono tali da dover 
essere r i levati , ol tre che dal Governo, anche 
dal P a r l a m e n t o per la sua funzione di inter
pre te delle esigenze e delle aspirazioni di tut t i 
gli i ta l iani , ovunque essi si t rovino a condur re 
la loro vita o a svolgere il loro lavoro. 

Altre" volte le r iunioni sono state assai 
•utilmente in tegrate da incontri coi connazio
nali che h a n n o permesso di r i levare p rob lemi 
ed aspett i del tut to par t icolar i delle singole 
collettività. 

C o m u n q u e l ' esper ienza compiu ta appare 
posit iva e di ciò va da to atto in modo partico
lare al Sottosegretario E lkan che ha diretto i 
lavori delle diverse commiss ioni del CCIE. 
Le zone r iun i te nelle var ie commissioni si 
sono espresse sui temi più vicini alle loro 
real tà con posizioni n o r m a l m e n t e omogenee 
ed un i ta r ie . Di questi temi emersi nel cor
so del le var ie r iun ioni il Comi ta to pe rma
nen te emigraz ione , a conclusione de l la sua re
lazione per gli impegni anche legislativi che 
po t r anno de r iva rne , in tende r i levare la par
t icolare impor t anza dei seguent i p rob lemi sot
toponendol i al la at tenzione del la Commissio-

(9) I n d a t a 24 m a g g i o 1973, in fa t t i , l ' a cco rdo 
è s t a to f i rma to a W a s h i n g t o n d a l Min i s t ro i ta
l i a n o del l avo ro e de l l a p r e v i d e n z a sociale, se
n a t o r e Coppo. Il tes to s a r à p r e s e n t a t o alle Ca
m e r e pe r la n e c e s s a r i a rat i f ica . 
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ne affari esteri da ta la sua specifica compe
tenza in ma te r i a di emigrazione: 

1) la sollecita convocazione della Confe
renza naz ionale emigrazione già proposta nel
le conclusioni de l l ' indagine conoscitiva svol
ta nel la precedente legis latura da l la Commis
sione affari esteri del la Camera dei depu
tati (10); 

2) l 'esigenza di costi tuire u n organo uni
tario a livello di Governo per dare uni tà di 
azione e maggior coord inamento alle attività 
delle var ie amminis t raz ion i che interessano la 
emigrazione; 

3) l 'u t i l i tà di tener conto del l ' appor to 
delle Regioni per in tegrare l 'a t t ivi tà degli 
organi nazional i , par t ico la rmente nei cam
pi della p rog rammaz ione economica e sociale, 
del l 'ass is tenza e della formazione professio
nale (11); 

4) la revisione della legge sulla cittadi
nanza del 13 giugno 1912, n. 555, in confor
mi tà alle aspirazioni dei connazionali al
l 'estero; 

5) l ' impor tanza dei problemi della scuo
la e della cu l tu ra i tal iana al l 'estero. Salvo 
qualche r i serva (ANFE) è stata in genere rile
vala la va l id i tà della legge 3 marzo 1971, 
n. 153. 

Occorre però : 
che i p rob lemi del la scuola e della cul

tu ra i ta l iana a l l 'es tero siano esaminat i in modo 
uni tar io , sia a l l ' in te rno del Ministero degli 
esteri sia col Ministero della pubbl ica istru
zione; 

che s ia compiuta u n a a t tenta revisione 
delle s i tuazioni scolastiche e cul tura l i at tual
mente esistenti al l 'estero per adeguar le alle 
nuove esigenze ed alle diverse real tà dei var i 
Paesi ; 

(10) A n o m e del Governo il n u o v o Sot tosegre
t a r i o ag l i e s t e r i onorevole Grane l l i , succedu to 
a l l ' onorevo le E l k a n , h a a n n u n c i a t o la costitu
zione di u n comi t a to p r e p a r a t o r i o de l la Confe
r e n z a - che d i fa t t i si è r i u n i t o il 19 e 20 dicem
bre 1973 - con l ' i nca r i co di s t ab i l i r e a n c h e la 
d a t a de l la Confe renza s tessa . 

(11) Su ques to a r g o m e n t o il Comi t a to per
m a n e n t e e m i g r a z i o n e h a t e n u t o q u a t t r o r i u n i o n i 
r i s p e t t i v a m e n t e in d a t a 16 e 24 m a g g i o 1973, 13 
e 28 n o v e m b r e 1973, a l l a p r e s e n z a del Sottose
g r e t a r i o De R i u e del Min i s t ro pe r l ' a t t u a z i o n e 
d e l l ' o r d i n a m e n t o r eg iona l e Toros . A segui to di 
t a l i r i u n i o n i sono s t a t i convoca t i i P r e s i d e n t i 
delle R e g i o n i pe r u n i n c o n t r o che h a avu to 
luogo a p a l a z z o Chigi il 20 n o v e m b r e 1973. T r e 
r a p p r e s e n t a n t i delle Reg ion i sono s ta t i c h i a m a t i 
a fa r p a r t e del Comi ta to p r o m o t o r e del la Con
ferenza n a z i o n a l e emig raz ione . 

che siano st ipulat i od aggiornati gli esi
stenti accordi cu l tura l i di carat tere bi la terale 
tenendo conto di queste stesse esigenze; 

che da pa r t e del Governo siano destinati 
adeguat i s tanz iament i per le iniziative scola
stiche e cul tura l i a l l 'estero. Quelli at tual
mente disponibil i sono assolutamente in
sufficienti. 

In questo quadro generale sono stati inol
tre messi in par t icolare ri l ievo i problemi spe
cifici: 

a) dei figli dei nostr i connazionali che 
si t rovano in paesi di l ingua tedesca; 

b) delle nuove collettività del l 'Austra
lia e del Canada che chiedono u n maggiore 
contat to cu l tura le con l ' I tal ia; 

c) delle collettività de l l 'Amer ica Lat ina 
e anche degl i Stati Unit i per un recupero ai 
valori della cu l tu ra i ta l iana delle seconde e 
terze generazioni ; 

6) per la Comuni tà economica europea 
sono stati sottolineati i p rob lemi relativi ad 
una effettiva l ibera circolazione dei lavoratori 
in condizioni di par i t à ; e ciò a sostegno an
che del l ' in iziat iva già annunc ia ta dal la Com
missione della CEE di una indagine sulle con
dizioni di lavoro e di vita dei lavoratori stra
nieri e della p reparaz ione di uno « Statuto 
del lavoratore mig ran t e » (12); 

7) anche i p rob lemi de l la previdenza so
ciale sono stati dapper tu t to messi in rilievo 
nel la loro par t icolare impor tanza . Occorrono 
accordi coi Paesi ancora scoperti , occorre ap
pl icare e far appl icare gli accordi esistenti; 
quell i con la Svizzera del 1962 vanno rivisti 
ed aggiornat i . Così anche ta lune no rme dei 
regolament i comuni ta r i . Inol t re occorre tener 
conto dei -lavoratori i tal iani che vanno al
l 'estero con società i ta l iane (specie in Africa) 
per da re ad essi adeguate garanzie previden
ziali ed assistenziali . Infine va ri levata la ri
chiesta prospet ta ta da var ie par t i di esten
dere ai lavoratori emigra t i i benefìci della 
pensione sociale concessa ai lavoratori resi
denti nel terr i torio nazionale; 

8) un a rgomento che non ha avuto speci
fica t ra t tazione m a che p iù volte è stato ri
ch iamato nelle varie r iunioni , anche se con 
posizioni differenziate e non definite, è quel
lo del voto degli i tal iani a l l 'es tero che qui ri
cordiamo date le proposte di legge già presen-

(12) L ' a r g o m e n t o r i e n t r a ne l q u a d r o più v a s t o 
de l l a pol i t ica socia le de l la CEE che in u n a se
d u t a del d i c e m b r e 1973 è s t a t a pos t a in d i scus
s ione a l Consigl io dei m i n i s t r i , dopo i d iba t t i t i 
svolt i al P a r l a m e n t o eu ropeo . 
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tate sia a l la Camera sia al Senato (13) e che 
dovranno essere esaminate nel le sedi com
petent i ; 

9) per quan to r i gua rda il Comitato con
sult ivo i ta l iani a l l 'es tero sono state fatte pro-

(13) I n q u e s t a l e g i s l a t u r a sono s t a t e p r e sen 
t a t e s u i r a r g o m e n t o 8 p r o p o s t e d i legge, di cui 
5 a l S e n a t o e 3 a l l a C a m e r a . Quelle del S e n a t o 
s o n o : NENCIONI ed a l t r i : Ese rc iz io del d i r i t t o di 
voto d a p a r t e degl i e le t tor i i t a l i a n i a l l ' e s t e ro e 
Voto ag l i i t a l i a n i a l l ' e s t e ro ; ZUCCALÀ ed a l t r i : 
N o r m e p e r l ' eserc iz io del d i r i t t o di voto degl i 
e le t tor i r e s i d e n t i a l l ' e s t e ro ; VEDOVATO ed a l t r i : 
I n t e g r a z i o n e ag l i a r t i co l i 48, 56 e 57 de l l a Co
s t i tuz ione p e r c o n s e n t i r e l ' eserc iz io del d i r i t t o 
di voto d a p a r t e degl i i t a l i a n i a l l ' e s t e r o e Eser 
cizio del d i r i t t o di voto d a p a r t e degl i i t a l i a n i 
a l l ' e s t e ro . 

Le p r o p o s t e p r e s e n t a t e a l l a C a m e r a sono : 
ALMIRANTE -ed a l t r i : N o r m e p e r l ' eserc iz io del 
d i r i t t o di voto dei c i t t a d i n i i t a l i a n i a l l ' e s t e ro ; 
MARCHETTI : Modifiche degl i a r t i co l i 56 e 57 de l la 
Cos t i tuz ione p e r l a i s t i tuz ione di u n collegio 
u n i c o n a z i o n a l e degl i i t a l i a n i a l l ' e s t e ro e De lega 
al Governo p e r l ' e m a n a z i o n e di n o r m e p e r il 
voto e l a r a p p r e s e n t a n z a p a r l a m e n t a r e degl i i ta
l i an i a l l ' e s t e ro . 

poste relat ive al suo funzionamento at tual
mente regolato dal la legge 15 d icembre 1971, 
n. 1221, qual i quel le relat ive alle commissioni 
regionali da rendere pe rmanen t i , alla necessa
r ia informazione dei consultori , ad u n a mag
giore efficienza e concretezza nei lavori ecc. 
Altre proposte r i g u a r d a n o invece l ' in t rodu
zione di a l t re forme ist i tuzionali di collega
mento fra il Governo e le associazioni degli 
emigran t i (14). 

(14) L ' ono revo l e Corgh i ed a l t r i d e p u t a t i del 
P C I h a n n o p r e s e n t a t o a l l a C a m e r a u n a p ropo
s t a di legge p e r l a c r eaz ione di u n « Consigl io 
n a z i o n a l e d e l l ' e m i g r a z i o n e », che dovrebbe essere 
u n o r g a n o consu l t ivo del P a r l a m e n t o e del Go
v e r n o . 

L ' U N A I E - o l t re a l l a r i f o r m a d e l l ' a t t u a l e 
CCIE - p r o p o n e (vedi Rollettino Presenza UN AIE 
n. 4-5 del 1973) che s i a s tab i l i to p re s so l a di re
zione g e n e r a l e d e l l ' e m i g r a z i o n e del Min i s t e ro 
degl i es te r i u n c o l l e g a m e n t o p e r m a n e n t e t r a le 
r a p p r e s e n t a n z e delle a s soc iaz ion i degl i e m i g r a n t i 
ed il Governo . I n t a l senso si è espresso a n c h e 
l ' onorevo le P i s o n i in u n a s u a i n t e r r o g a z i o n e 
a l l a C a m e r a . 


